
 
 

Confronto tra i fondamenti della dottrina cattolica e quella protestante: 

 Cattolicesimo Protestantesimo 
Salvezza 
dell’anima 

Si ottiene sia attraverso la fede che attraverso le opere (come le 
elemosine, i pellegrinaggi, le donazioni alla Chiesa) 

Si ottiene soltanto con la fede, che è una dimensione intima e 
personale, e non con le opere, che vengono considerate una 
manifestazione esteriore 

Libertà 
dell’uomo 

L’uomo è libero di scegliere il bene o il male, e quindi possiede il 
libero arbitrio: in base a quello che fa e a cosa sceglie, nella vita 
ultraterrena sarà condannato oppure salvato 

 L’uomo, per quanto possa comportarsi bene, rispetto a Dio è 
sempre un peccatore, e quindi la sua salvezza non dipende da 
lui; 

 La sua salvezza dipende interamente da Dio, che sceglie se 
salvarlo soltanto per la sua fede; 

 Non servono pellegrinaggi e opere 
La lettura e 
l’interpretazion
e dei testi sacri 

 La Chiesa (il Papa, i vescovi, i preti) è l’unica istituzione che può 
spiegare e commentare la Bibbia, perché ogni diversa 
interpretazione è vietata. 

 La parola di dio si trova sia nella Bibbia che nelle decisioni della 
Chiesa, ed in particolare del Papa, che parla per conto di Cristo 

 La lingua della Chiesa è il latino 

 La Bibbia può essere letta e interpretata da ogni uomo, e non 
serve che la Chiesa la interpreti (libero esame dei testi sacri): ciò 
ha diverse conseguenze: 
 Tutto ciò che non è presente nei Vangeli e nella parola di 

Cristo non esiste, come il Purgatorio e il Limbo, che sono 
invenzioni medievali. 

 Tutti i cristiani possono leggere allo stesso modo le Sacre 
Scritture, che vanno lette nella lingua del popolo (es. il 
tedesco) 

I sacramenti Sono in tutto sette: battesimo, confessione, eucarestia, cresima, 
ordine sacerdotale, matrimonio ed estrema unzione 

Nel Vangelo Cristo parla soltanto di due sacramenti, il battesimo e 
l’eucarestia  quindi sono gli unici due che possono essere accettati 

L’organizzazion
e della Chiesa 

È gerarchica, ovvero ha una struttura piramidale: al vertice sta il 
Papa, poi i cardinali e i vescovi, i preti e infine il popolo (struttura 
episcopale) 

 Tutti i cristiani sono uguali perché condividono la stessa fede  
nessuno ha più autorità degli altri; 

 I sacerdoti vanno scelti tra il popolo, ma non sono diversi dal 
popolo: possono quindi sposarsi e avere dei figli (struttura 
presbiteriana) 

Il culto  Oltre a Dio, vengono adorati la Madonna e i santi, che vengono 
considerati come intermediari tra uomo e Dio; 

 Le chiese devono celebrare con i loro affreschi, le loro state e le 
decorazioni la grandezza di Dio 

I luoghi di culto devono essere spogli e poveri, perché devono 
mettere in evidenza la povertà degli uomini e la loro piccolezza di 
fronte a Dio 

 


